
 

 

TECNOLOGIA E CULTURA PER UN NUOVO UMANESIMO DEL VINO  

La mattina di sabato 7 luglio, il Teatro Verdi di Trieste, vedrà come protagonisti cinque 
illustri personaggi. Filo conduttore di questa sessione sarà l’approfondimento delle nuove 
tendenze in tema di tecnologia, cultura, stili di vita e consumi e soprattutto la 
valorizzazione del nostro patrimonio enogastronomico, turistico e culturale.  

Il primo relatore della mattina sarà la professoressa Viviana Corich, professore associato in 
Microbiologia degli alimenti presso l'Università di Padova, che ci parlerà delle “Nuove tecnologie 
per la produzione di vini a bassa gradazione alcolica e, in particolare, dell’impiego di lieviti non-
Saccharomyces”. L’argomento affrontato si inserisce nel quadro di temi sociali ritenuti prioritari 
dalla Unione Europea, quali un consumo responsabile e moderato di vino e un'agricoltura più 
sostenibile in grado di ridurre l'impiego di sostanze chimiche per il controllo dei fitopatogeni.  

Seguirà l’intervento di Angelo Gaja su “Gli artigiani del vino”, come lui ama definirsi. Il nome Gaja è 
legato indissolubilmente alla cantina di famiglia, nata nel 1859 a Barbaresco. Attraverso le 
generazioni, il suo nome è divenuto il punto di riferimento nella produzione di barbaresco. Grazie a 
una continua ricerca della qualità e grazie a competenza e passione uniti a intelligenza e intuito, 
Gaja ha fuso in un connubio unico tradizione e modernità. Ogni vino, per Gaja deve esprimere 
personalità, storia, rivelare l’anima dei luoghi e delle persone, racchiudere il passato e il futuro. 
Angelo Gaja racconterà tutto questo a Triste, al congresso degli enologi. 

Molto atteso anche l’intervento al 73° Congresso del fondatore di Slow Food, Carlo Petrini, che ha 
elaborato una nuova idea di enogastronomia, come risultato di processi culturali, storici, economici 
e ambientali, dando decisivo impulso alla creazione della prima Università di Scienze 
Gastronomiche al mondo. Petrini è stato anche l’ideatore di Terra Madre, la rete di oltre 2000 
comunità del cibo, che riunisce contadini, allevatori, casari, pescatori, giovani, ricercatori e 
accademici in oltre 160 Paesi. Il contributo di Petrini alla discussione sui temi della sostenibilità 
agroalimentare è stato riconosciuto anche dal mondo accademico con diverse lauree honoris 
causa. 

Dopo questi due grandi personaggi sarà la volta del senatore Dario Stefàno, promotore di diverse 
proposte normative significative tra cui il disegno di legge per introdurre "storia e cultura del vino" 
come disciplina nelle scuole primarie, e la norma per la disciplina dell'attività di enoturismo 
(divenuta legge con la manovra 2018). Proprio di quest’ultima parlerà al 73° Congresso visto che il 
Food & Wine è la seconda attrattiva turistica dell’Italia dopo l’arte e il primo motivo di 
apprezzamento dei turisti esteri di ritorno dall’Italia. 

Chiuderà la mattinata Paolo Marchi, ideatore e curatore di Identità Golose, congresso italiano di 
cucina e pasticceria d’autore declinato soprattutto a Milano, Londra, New York, Chicago e Boston, 
nonché tra i soci fondatori dell’Associazione Italiana Ambasciatori del Gusto, della quale è 
vicepresidente. Marchi parlerà dell’iniziativa “2018, ano della cultura e del cibo italiano”. 

 

Il 73° Congresso nazionale Assoenologi, organizzato in collaborazione con il Comune di Trieste – 

Assessorato al Commercio, si svolgerà con il patrocinio del Mipaaf, della Regione autonoma Friuli 

Venezia Giulia e dell’Uioe. Partner istituzionali: Generali Assicurazioni e Rive di Pordenone Fiere. 

Sponsor ufficiali della manifestazione le seguenti aziende: Aeb, Amorim Cork Italia, Apra, BS 

Business Strategies, Cifo, Colombin & Figlio, Corimpex, Dal Cin Gildo, Enartis, Enò, Enolife, 

Enoplastic, Erinformatica, Gai, Garbellotto, Hts Enologia, Juliagraf, Mbf, Naturalia Ingredients, 

Nuceria Group, Robino & Galandrino, Tn Coopers, Vason Group, Vetreria Etrusca, Vetri Speciali, 

Vivai Cooperativi Rauscedo, Vinext, Vinventions, Volentieri Pellenc. 


